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Mentre scrivo incombe il dramma del-
la guerra in Ucraina. Non ci saremmo 
mai aspeƩ aƟ  ancora guerre nel 2022, 
eppure da tempo papa Francesco 
ammonisce il mondo perché sta com-
baƩ endo la “terza guerra mondiale a 
pezzi”. La guerra è disumana e atroce. 
Accanto a questo scandalo si sta mani-
festando in molƟ  un senso di umanità 
e compassione verso chi soff re.
Tuƫ   siamo chiamaƟ  ad essere costrut-
tori di pace a parƟ re dai piccoli gesƟ .
Nel tempo di epidemia siamo staƟ  co-
streƫ   a modifi care il segno di pace du-
rante la messa e a sosƟ tuirlo con uno 
sguardo accompagnato dalla frase “La 
pace sia con te”. 

Questa provvisoria modalità ci costrin-
ge ad un serio esame di coscienza sul 
modo di guardare e considerare gli al-
tri, anche durante la liturgia.
Guardarsi negli occhi non è aff aƩ o fa-
cile. Lo sguardo Ɵ  può far senƟ re a di-
sagio, scrutato e valutato dall’altra per-
sona, magari anche giudicato. Eppure 
questo Ɵ more potrebbe velare non 
l’aƩ eggiamento del fratello, ma il mio; 
celare il sospeƩ o che chi ho accanto 
abbia verso di me lo stesso pensiero 
che io nutro nei suoi confronƟ .
“Scambiatevi il dono della pace”. Nella 
nuova e felice formula rituale il sacer-
dote ci invita a riconoscere che la pace 
è anzituƩ o un dono di Dio. Lo sguar-
do di Dio verso di me è uno sguardo 
di pace: cioè di misericordia e com-
passione; il suo non è uno sguardo di 
giudizio, di sfi da o di condanna. Perciò, 
scambiarsi reciprocamente il dono del-
la pace, dice anzituƩ o la mia volontà 
di accogliere da Dio questo dono; poi 
di voler essere costruƩ ore di pace e 
comunione prendendo a modello il Si-
gnore Gesù.

Concretamente: io sono chiamato a 
riconoscere, nel volto del fratello che 
ho accanto, il volto di Cristo; a ricono-
scere che Dio mi guarda con un amore 
esagerato che distrugge il mio peccato 
e le mie resistenze e mi spinge a guar-
dare agli altri con lo stesso aƩ eggia-
mento che Dio ha verso di me.
In quesƟ  mesi ho notato che si genera 
spontaneamente nell’assemblea litur-
gica un delicato sorriso di gioia e sere-
nità. E noi abbiamo bisogno di serenità 
come abbiamo bisogno che le nostre 
comunità crisƟ ane vincano la tentazio-
ne della lamentela, della desolazione, 
della tristezza – papa Francesco direb-
be: basta crisƟ ani con sempre il “vol-
to da funerale” – e che riscoprano lo 
smalto della gioia fraterna. Quella gio-
ia che è fruƩ o dello Spirito Santo.
La gioia di celebrare il crocifi sso risorto 
è una delle migliori tesƟ monianze di 
fede e speranza che possiamo off rire 
al mondo.
E a proposito di occhi, il vescovo di Mo-
dena, mons. Erio Castellucci, ha deƩ o: 
“Le mascherine che indossiamo ormai 
da parecchi mesi coprono la bocca 
e il naso, ma lasciano liberi gli occhi. 
SƟ amo imparando a concentrare sugli 
occhi la nostra capacità comunicaƟ va. 
Del resto lo sguardo, fi n dall'inizio del-
la nostra vita, è il primo mezzo di rela-
zione: mamma, papà, nonni, fratelli, ci 
hanno parlato con gli occhi, prima che 
noi potessimo comprendere il suono 
della loro voce; e senƟ vamo bene se 
da quegli sguardi parƟ va approvazione 
o rimprovero, tenerezza o severità, in-
diff erenza o aff eƩ o. Gli occhi parlano 
più chiaramente della bocca. Lo sguar-
do minaccioso incute paura, quello 
dolce trasmeƩ e accoglienza; gli occhi 
accigliaƟ  esprimono preoccupazione 
o disapprovazione, quelli lacrimosi 
aƫ  rano comprensione o lanciano un 
grido di aiuto. Il linguaggio degli occhi 
tocca tuƩ e le corde del cuore”.
Mi piace ricordare un simpaƟ co rac-
conto di Bruno Ferrero. Dice così: "In 
cucina, una giovane mamma, stava 
preparando la cena con la mente to-
talmente concentrata sulle pataƟ ne 
friƩ e che stava cucinando. Lavorava 
sodo per preparare ai suoi bambini il 
loro piaƩ o preferito. Il più piccolo dei 
fi gli di quaƩ ro anni, aveva avuto un’in-
tensa giornata all’asilo e stava raccon-

tando alla mamma tuƩ o quello che 
aveva visto e faƩ o. Ogni tanto la mam-
ma gli rispondeva distraƩ amente con 
monosillabi e qualche borboƫ  o. Pochi 
istanƟ  dopo si senƠ  Ɵ rare la gonna: 
"Mamma!", le disse il piccolo. La don-
na accenno di sì col capo e borboƩ ò 
qualche parola. Poi altri straƩ oni alla 
gonna e di nuovo: "Mamma...", ma lei 
conƟ nuava a cucinare. Passarono altri 
cinque minuƟ  e il bambino la aff errò 
con tuƩ e le forze e cominciò a Ɵ rare la 
gonna della mamma. La donna fu co-
streƩ a a chinarsi verso il fi glio. Il bam-
bino le prese il volto fra le manine paf-
fute, lo portò davanƟ  al proprio viso e 
le disse: "Mamma, ascoltami con gli 
occhi!”.
Cari parrocchiani, vi auguro di vivere 
la Seƫ  mana Santa come se Dio pren-
desse il vostro volto tra le sue mani, lo 
avvicini al suo volto e vi dica: “Ascol-
tami con gli occhi!”. Vi auguro che nel 
gesto liturgico dello scambio di pace, 
nel volto dei fratelli voi possiate scor-
gere il volto del Signore che vi guarda 
e vi ama con gli occhi. E auguro a noi 
credenƟ  di imparare ad “ascoltarci” di 
più con gli occhi perché questa è la pe-
dagogia di Dio, questo è il suo linguag-
gio che tocca tuƩ e le corde del nostro 
cuore e ci rende tessitori di pace.

VenƟ  di guerra e sguardi di pace
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don Luca, arciprete
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Il nuovo Consiglio Pastorale Parrocchiale

Seƫ  mana Santa 2022
DÊÃ�Ä®�� ��½½� P�½Ã�          10 aprile
Messe alle 8,00 a LenƟ ai,
alle 9,30 a Marziai, alle 15,30 a Stabie
con benedizione dell'ulivo.
Messa alle 11,00 a LenƟ ai
con benedizione dell'ulivo in oratorio.

LçÄ��¯ � Ã�Ùã��¯ Ý�ÄãÊ     11-12 aprile
Adorazione eucarisƟ ca (delle 40 ore) 
alle 17,30 e messa alle 18,30 nella 
chiesa di Stella Maris.
M�Ù�Ê½��¯ Ý�ÄãÊ                            13 aprile
Messa alle 9,00 e adorazione eucari-
sƟ ca fi no alle 11.00 in arcipretale.

G®Êò��¯ Ý�ÄãÊ                                14 aprile 
IsƟ tuzione dell’EucarisƟ a e sacerdozio
Messa in Coena Domini (dell'UlƟ ma 
Cena) alle 20,00 in arcipretale.
(i bambini portano i campanelli).

V�Ä�Ù�¯ Ý�ÄãÊ                               15 aprile
Morte in croce del Signore
Azione liturgica e venerazione della 
croce alle 15,00 in arcipretale.

Via Crucis alle 20,00 a LenƟ ai
(partenza dall'oratorio, vie PiccoloƩ o e 
Vello, Galilei, tappa alla Casa di Riposo e 
alle Scuole, e conclusione in chiesa).

S���ãÊ Ý�ÄãÊ                                16 aprile
Confessioni in chiesa arcipretale 
dalle 14,30 alle 18,00
(confessore d. Massimiliano di Mel).
SÊ½�ÄÄ� V�¦½®� Ö�ÝØç�½�
alle 20,00 in arcipretale.
(i bambini portano i campanelli). 

P�ÝØç� �® R®ÝçÙÙ�þ®ÊÄ�          17 aprile
Messe alle 8,00 a LenƟ ai,
 alle 9,30 a Stabie,
 alle 15,30 a Marziai.
Messa solenne alle 11,00 a LenƟ ai
con benedizione pasquale.

In tuƩ a la diocesi di ViƩ orio Veneto in quesƟ  mesi si sono rin-
novaƟ  gli organismi di partecipazione laicale, cioè i Consigli 
Pastorali e quelli per gli Aff ari Economici.
Il compito del Consiglio Pastorale è di tessere la comunione 
nella comunità parrocchiale e consigliare il parroco. 
Anche nella nostra parrocchia è stato cosƟ tuito un nuovo 
gruppo. I membri designaƟ  per il nuovo CPP sono:
Don Luca Martorel, parroco, presidente e membro di diriƩ o.
Suor Caterina Cais, rappresentante delle religiose e membro 
di diriƩ o.
Wanda Zanella, rappresentante del Consiglio Aff ari Economici.
Federica Raff aneƫ  , rappresentante del gruppo liturgico.
OrieƩ a Scarton, rappresentante del gruppo catechiste.
Gianluca Micacchioni, rappresentante del gruppo Caritas.
Elena Collavo, rappresentante del gruppo giovani.
Antonio Stellato, rappresentante del gruppo giovani.
Romina Burlon, nuova segretaria.
Daniele Cason.
NicoleƩ a Gazzi PasqualoƩ o, nuova vice-presidente.
Giacomo Deon, nuovo rappresentante in Unità Pastorale.
Laura Rech Berton.
Di seguito il verbale del primo incontro.
La riunione del nuovo CPP si è svolta il 4 febbraio 2022 in 
Oratorio ed è iniziata alle ore 20,30.
All'inizio della riunione don Luca ha illustrato brevemente 
lo scopo e i compiƟ  del CPP consegnando a ciascun mem-
bro le linee guida per il rinnovo degli Organismi Ecclesia-
li di Partecipazione e un libreƩ o della Diocesi di ViƩ orio 
Veneto con le indicazioni del vescovo per l'anno pastorale 
2021/22.
Successivamente c'è stato un breve momento di presenta-
zione e conoscenza fra i membri del nuovo CPP.
La composizione del CPP è formata da alcuni membri di 
diriƩ o (il parroco, una rappresentante delle suore e una 

rappresentante del CPAE), altri sono rappresentanƟ  dei grup-
pi operanƟ  in parrocchia (liturgico, catechesi, caritas) e altri 
ancora sono staƟ  designaƟ  dal parroco su una lista proposta 
dal Consiglio Pastorale uscente.
Poi si è proceduto alle nomine. Vice Presidente è stata scel-
ta Gazzi NicoleƩ a e Segretaria Romina Burlon che, insieme 
al parroco, formano la segreteria pastorale; Suor Caterina 
e Giacomo Deon parteciperanno alle riunioni dell'equipe 
dell'Unità Pastorale insieme ai rappresentanƟ  dei CPP delle 
altre parrocchie della forania Zumellese.
Domenica 20 febbraio è stata data comunicazione alla comu-
nità parrocchiale durante la celebrazione della messa. La riu-
nione si è conclusa alle ore 22,00.

La Segretaria Romina Burlon

Preghiera per la pace

Signore del cielo e della terra,
tu sei la vera pace: 
non Ɵ  può accogliere 
chi semina discordia 
e medita violenza. 
Ti preghiamo:
consola chi soff re e fugge 
dai paesi in guerra;
concedi a chi con sincerità 
promuove la pace 
di perseverare nel bene, 
e a chi la ostacola 
di trovare la guarigione 
allontanandosi dal male.
Fa' tacere le armi 
e parla tu, Dio della pace,
perchè tu, Signore,
sei la nostra speranza.
Amen.
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 Anagrafe parrocchiale
Nella pace del Signore

7. VERGERIO EGLE anni 90, m. 22.1, sepolta a Marziai
8. TRICHES DORINA anni 77, m. 28.1, sceneri a LenƟ ai
9. ZORNITTA TERESA anni 86, m. 1.2, sepolta a LenƟ ai
10. VERGERIO GINA, anni 77, m. 2.2
11. TRES GUERRINO anni 94, m. 10,2, sepolto a LenƟ ai
12. VERGERIO ERSILIA anni 79, m. 13,2, sepolta a LenƟ ai
13. FABIANE DINA anni 89, m. 15,2 sepolta a Stabie
14. ISMA OLINDA anni 90, m. 22,2, sepolta a Villa
15. MARCER OTELLO anni 75, m. 25,2, sepolto a LenƟ ai
16. DAL PIVA OLIVA anni 92, m. 10,2, sepolta a LenƟ ai

17. LORENZET ADA anni 92, m. 10.2, sepolta a LenƟ ai
18. SBARDELLA ANTONELLA anni 63, m. 15.3, ceneri a LenƟ ai
19. SANCANDI SERGIO anni 89, m. 16.3, sepolto a Villa
20. SCARTON ALDINA anni 81, m. 18.3, sepolta a LenƟ ai
21. POSSAMAI ADELE anni 82, m. 19.3, sepolta a LenƟ ai
22. RIGO ANGELO anni 74, m. 21.3, ceneri a Stabie
23. ZUCCOLOTTO MARIA TERESA anni 91, m. 23.3, sep. a LenƟ ai

Altri defunƟ 
SACCOL MARIA anni 87, m. 30.12.21 in Svizzera
GRIMM WERNER marito di Lorenzet Relinda da Stabie m. 22.3 
in Germania

La Caritas foraniale comunica l’avvio del centro di ascolto fo-
raniale. Il Centro di ascolto fa dell'ASCOLTO il suo MODO PRO-
PRIO di SERVIZIO. Il suo "fare" prevalente è l'ascolto. Esso 
tesƟ monia la capacità di accoglienza della comunità verso le 
persone più fragili, ma anche verso tuƫ   coloro che aƩ raver-
sano un momento di diffi  coltà per le più diverse ragioni. Non 
esiste infaƫ   un’unica categoria di poveri perché il disagio non è 
soltanto di natura economica. Chiunque può trovarsi in una si-
tuazione di diffi  coltà o bisogno e questo dovrebbe far crescere 
nelle comunità crisƟ ane, ma anche nella comunità civile, una 
vera e propria corresponsabilità degli uni verso gli altri.
Questo servizio non si sosƟ tuisce agli altri isƟ tuzionali o di vo-
lontariato, ma vi si aggiunge e inserisce in accordo con essi.
Il centro di ascolto della nostra forania si struƩ ura con la predi-
sposizione di un numero telefonico 377.3538782 al quale pos-
sono accedere persone in diffi  coltà o coloro che ne chiedano 
informazioni. Se necessario verranno concordaƟ  incontri su 
appuntamento con i nostri volontari.
Alla comunità crisƟ ana chiediamo il prezioso sostegno della 
preghiera affi  nché il servizio risponda con competenza e de-
licatezza alle situazioni che si presenteranno. A tuƫ   i ciƩ adini 
chiediamo di assumere il ruolo di “senƟ nelle di carità” nella 
realtà in cui ciascuno vive e senƟ nelle aƩ ente alle situazioni di 
diffi  coltà o disagio e discrete nell’accostarsi.

Nuovo centro di ascolto in forania Zumellese

Giovedì 9 giugno l’Apostolato della Preghiera della diocesi 
(di cui il parroco è direƩ ore) organizza l’annuale pellegrinag-
gio della diocesi alla Basilica di sant'Antonio a Padova. 
Dopo due anni in cui siamo staƟ  costreƫ   a rinunciare, fi nal-
mente si può riprendere questa bella tradizione per andare a 
pregare sulla tomba del santo dei miracoli e a chiedere il dono 
della pace per il mondo e ogni bene per gli ammalaƟ  e per 
tuƩ e le famiglie della nostra parrocchia.  Ci sarà un pullman 

che parte 
alle 14.20 
dalla piazza 
di LenƟ ai. 
Chi vuole 
partecipare 
si iscriva dal 
parroco.

Pellegrini da sant'Antonio

Riprende la tradizionale benedizione delle case secondo la 
modalità ormai in uso da alcuni anni. Ci sarà la recita del Ro-
sario e la benedizione alle ore 20,00 nelle chiese o nei corƟ li 
delle case secondo l’elenco riportato. In alcune chiese la be-
nedizione coincide con la messa delle rogazioni.

27 aprile: Colderù (in chiesa)
28 aprile: S. Gervasio (in chiesa)
2 maggio: vie Vecellio, Cavalloƫ  , Col d’Artent...
    (corƟ le PasqualoƩ o)
6 maggio: Centore, vie Cavour, Alighieri, dei MarƟ ri...
    (corƟ le PiccoloƩ o)
9 maggio: Pianazzo (Messa alle 18,30 e benedizione)
9 maggio: vie Galilei, Verdi, XX SeƩ embre, Costa, Guzzo
    papa Luciani, Brusaferro, Galilei (corƟ le Canton)
10 maggio: vie Colli, Zampese, Belluno, delle Laste...
      (corƟ le Bassani)
11 maggio: Corte e Torta (in chiesa)
12 maggio: Ronchena e Villaghe (in chiesa)
13 maggio: Stabie e Canai (in chiesa di Canai)
16 maggio: Tallandino (in chiesa)
17 maggio: Marziai
      (Messa alle 18,30 e processione delle rogazioni)

18 maggio: Villapiana e Molin Novo (in chiesa)
20 maggio: Bardies (in chiesa)
23 maggio: Cesana (in chiesa)
24 maggio: Camposanpietro e Sancandido 
      (Messa alle 18,30 e processione delle rogazioni)
25 maggio: vie Rocca, PiccoloƩ o, Vello, CrisƟ ni, Piave, 
       p.ze Alpini, Crivellaro (P.za degli Alpini)
26 maggio: S. Donato (rosario da Ronchena)
27 maggio: Boschi (in chiesa)
31 maggio: Pellegrinaggio foraniale al Nevegal (ore 20,30).

Riprende anche la bella tradizione delle messe e le proces-
sioni delle rogazioni per chiedere la benedizione dei nostri 
paesi, ai campi e alle acque. L'invito a partecipare e pregare è 
per tuƫ  , non solo per i frazionisƟ .
Martedì 17 maggio a Marziai:
alle ore 18.30 la messa in chiesa alla quale seguirà la breve 
processione verso le ex scuole e si concluderà con la benedi-
zione al fi ume e alla campagna.
Martedì 24 maggio a Camposanpietro:
alle ore 18.30 la messa in chiesa alla quale seguirà la breve 
processione lungo la strada sopra la chiesa e si concluderà 
con la benedizione al paese e alle frazioni.

Benedizione delle case e processione delle Rogazioni

Rosario foraniale al Nevegal

Martedì 31 maggio alle 20,30 riprende il tradizionale pelle-
grinaggio al santuario del Nevegal per la recita del santo ro-
sario organizzato dalle parrocchie della forania Zumellese.
Pregheremo in parƟ colare per chi soff re a causa della guer-
ra e per chiedere il dono della pace in Ucraina. 
C'è la possibilità di salire al Nevegal con il pullman che par-
te dalla piazza di LenƟ ai alle 19,30. Presiede il rosario il ret-
tore del Santuario don Francesco De Luca.

Reliquia di san Nicola a Villa

Dal 14 al 28 maggio nella parrocchia di Villa di Villla si svol-
gerà un evento straordinario: viene portata una reliquia di 
san Nicola da Bari per la venerazione e la preghiera dei fe-
deli. L'evento coinvolgerà le comunità della forania intera 
e prossimamente la parrocchia di Villa pubblicherà il pro-
gramma delle celebrazioni, conferenze e altri evenƟ  orga-
nizzaƟ  per meglio onorare e conoscere la fi gura del famoso 
"santo che porta i regali".



6 7

CÊÃçÄ®ã� IÄ �Ù�ò�

Bilancio economico della parrocchia - 2021

località entrate 
ordinarie

entrate 
straordinarie

uscite
ordinarie

uscite 
straordinarie saldo 2021

LenƟ ai 32.780,69 43.993,39 -47.996,15 -13.753,68 15.024,25
Marziai 1.683,52 270,00 -656,21 0 1.297,31
Stabie-Canai 2.190,88 50,00 -1.044,93 0 1.195,95
Bardies 113,72 741,15 -239,43 0 615,44
Boschi 257,76 0 0 0 257,76
Camposanpietro 133,96 0 -262,59 0 -128,63
Cesana 136,56 13.004,05 -1.410,67 -10.000,00 1.729,94
Colderù 692,69 0 -235,43 0 457,26
Corte-Tallandino 252,24 2.150,00 -679,82 0 1.722,42
Pianazzo 179,10 0 -202,12 0 -23,22
Ronchena 86,00 20.971,50* -367,51 -1.283,70 19.406,29
S. Gervasio 232,85 0 0 0 232,85
S. Donato 121,41 0 -373,20 0 -250,79
Villapiana 478,43 427,50 -356,13 0 549,80
Oratorio 40,00 10.440,35 -4.199,74 0 6.280,61
La Voce di LenƟ ai 6.292,79 0 -3.852,14** 0 2.440,65

Fondo solidarietà
entrate 2.377,00 uscite -2.350,00

saldo 27,00

*cassa disƟ nta dalla parrocchia ed uƟ lizzata 
solo per la carità.

Bilancio 2021
entrate 131.427,75 uscite -83.060,31

avanzo/disav. 48.367,44

L'avanzo 2021 è dovuto a diverse entrate già ricevute per 
progeƫ   in corso non ancora realizzaƟ  e pagaƟ , ma la situa-
zione debitoria della parrocchia fi no al 2035 (che ha una cas-
sa unica perchè una è la parrocchia) al 31.12.2021 è di euro 
-190.138,74. Il debito è dovuto a vari lavori e restauri passa-
Ɵ . Considerando il saldo degli anni pecedenƟ , sono ancora in 
negaƟ vo le casse di Bardies, Cesana, Colderù, Corte-Tallandi-
no, Pianazzo, Villapiana, San Donato e Oratorio. 
Spese per utenze euro 16.231,87. Interessi passivi del mutuo 

euro 11.276,19, per metà rimborsaƟ  dalla diocesi.
A LenƟ ai va tenuto conto che 90.000 euro sono già in conto  
ma fi nalizzaƟ  al riscaldamento della chiesa.
A Ronchena* ci sono 20.000 euro daƟ  dall'assicurazione per 
la nuova cuspide del campanile (ora in fase di progeƩ azio-
ne). Togliendo questo importo il saldo annuale è in passivo 
di euro 593,71.  
Per La Voce di LenƟ ai**, le spese sono basse perchè nel 2021 
sono staƟ  stampaƟ  tre numeri e pagaƟ  due.

Anche nel nostro Comune sono arrivate diverse persone 
ospiƟ  di parenƟ  o dignitosamente accolte nella struƩ ura co-
munale a Nate, gesƟ ta dagli Scout di Mel. Si è struƩ urata 
una buona organizzazione fra Associazioni, Comune e par-
rocchie. Come aiutare? In farmacia a LenƟ ai e Villa si pos-
sono donare dei medicinali; provvederà la famacia stessa a 
consegnarli. Per donazioni economiche il Comune ha aperto 
un conto dedicato IT12I0200805865000105603054 causa-
le emergenza Ucraina o si può dare l’off erta ai parroci che 
provvederanno a un unico bonifi co nel medesimo conto.

Emergenza Ucraina

Bilancio generale
saldo 2020 -94.600,66 saldo 2021 -46.233,22

Il Seminario a San Donato

Sembra che sia scaƩ ato qualcosa di bello, di au-
tenƟ co, di profondo tra il seminario e la forania 
zumellese, dopo l’esperienza della Seƫ  mana Vo-
cazionale del 2018. La si potrebbe chiamare “un’a-
micizia”. Non che prima questo rapporto non ci 
fosse. Ma ora, la sensazione è quella di tornare a 
casa, ogni volta che aƩ raversiamo il San Boldo e 
torniamo a vedere le parrocchie di Sant’Antonio 
Tortal, di Trichiana, di Mel, di LenƟ ai, di Carve, di 
Villa. Lo abbiamo sperimentato anche il marte-
dì grasso di quest’anno, primo giorno di marzo, 
quando don Luca ci ha invitato a trascorrere in 
compagnia sua e dei suoi parrocchiani l’ulƟ mo po-
meriggio e sera di Carnevale. 
«Un amico fedele è medicina che dà vita: lo tro-
veranno quelli che temono il Signore» (libro del 
Siracide 6, 16). Nelle poche ore trascorse a Borgo 
Valbelluna, visitando l'eremo di san Donato con 
la guida simpaƟ ca di alcuni ragazzi delle medie, 
celebrando la messa a Bardies, condividendo la 
lauta cena in un Ɵ pico agriturismo della zona, abbiamo gu-
stato che l’amicizia davvero è un balsamo che dà vita. Gli anni 
del distanziamento e delle relazioni da ricostruire chiedono 
ora un surplus di incontro, di contaƩ o, di occhi negli occhi, di 
mani che vogliono stringersi. A volte, basta anche solo una 
“toccata e fuga” per rinsaldare un’amicizia che non è venuta 

meno. Grazie, amici di LenƟ ai e della forania zumellese, per 
l’aff eƩ o che nutrite verso il seminario e i suoi abitanƟ , per la 
vostra preghiera che senƟ amo viva. È tuƩ o ricambiato. Ma 
sappiate che l’amicizia sarà completa solo quando il Signore 
ci farà il regalo di uno o due o cinque (mai meƩ ere limiƟ  alla 
Provvidenza!) seminarisƟ  provenienƟ  dalla vostra bella valle! 
Ci speriamo, davvero.

Visite ai Lagheƫ   della Rimonta

Non mancano i gruppi numerosi, anche da fuori provincia. 
Domenica 13 marzo sono giunte a LenƟ ai in visita due cor-
riere del Gruppo Auser di Legnaro di Padova. I partecipanƟ  
sono staƟ  accolƟ  da Lorenzo Durante presidente dell’‘Auser 
con la donazione di un cesto di formaggi della nostra LaƩ eria, 
sono staƟ  divisi in due gruppi ed accompagnaƟ  da due vo-
lontari del Gruppo Natura 
lungo il percorso per capi-
re le peculiarità del luogo 
e scoprire la chieseƩ a di 
Bardies. È stata un’oƫ  ma 
occasione per potere pre-
sentare le bellezze di Bor-
go Valbelluna. Sono staƟ  
consegnaƟ  a tuƫ   guide e 
dépliant forniƟ  dall’uffi  cio 
turisƟ co, date informa-
zioni su prossimi avveni-
menƟ  e sopraƩ uƩ o sulla 
mostra del Cima appena 
inaugurata.
Purtroppo in Provincia di 
Belluno fi no a fi ne marzo non piove praƟ camente più. Il 2022 
è iniziato a secco. L'ulƟ ma precipitazione risale a febbraio. 
Questa situazione ha portato al prosciugamento di parte dei 
Lagheƫ   della Rimonta, il Gruppo Natura LenƟ ai è intervenu-

to per salvare quanto possibile della fauna iƫ  ca imprigionata 
nelle ulƟ me pozze rimaste. Oltre una venƟ na di secchi con 
barbi, trote, carpe e altre specie di pesci sono staƟ  tolƟ  dal-
le pozzanghere rimaste e portaƟ  in punƟ  dello stagno dove 
esiste ancora un po’ di acqua nella speranza del ritorno della 
pioggia.

In 40 anni non si era mai 
visto una situazione del 
genere, fi glia dei cambia-
menƟ  climaƟ ci in corso. 
La situazione è precipitata 
negli ulƟ mi dieci anni; il 
torrente Rimonta è stato 
piano piano, in mancanza 
di piene ricorrenƟ , con-
quistato dalle piante. In 
quesƟ  giorni il comune di 
Borgo Valbelluna con un 
intervento straordinario 
ha ripulito parte del greto 
a monte del ponte di Bar-
dies.

Il futuro dell’area dei lagheƫ   dopo oltre 35 anni di volonta-
riato è incerto. I cambiamenƟ  climaƟ ci, la tempesta Vaia, la 
scarsità di aiuƟ  economici e la mancanza d’acqua minacciano 
la sua sopravvivenza.

di don Fabio Mantese
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La vita di Luigi Cima è stata tuƩ a de-
dicata all’arte e alla famiglia. Uomo di 
poche parole e piuƩ osto schivo si è de-
dicato alla piƩ ura con tuƩ o se stesso, 
apprezzando giorno per giorno ciò che 
la natura gli off riva dal punto di vista 
interpretaƟ vo. Fin dagli esordi il suo ta-
lento si è manifestato aƩ raverso la pro-
pensione al disegno, tanto che, dopo gli 
studi all’isƟ tuto tecnico, il padre decise 
di mandarlo a Venezia a studiare per ap-
profondire le sue conoscenze. I sacrifi ci 
della famiglia per mantenerlo agli sudi 
vengono ben ripagaƟ : si disƟ ngue per 
il suo talento oƩ enendo il massimo dei 
voƟ  e diverse menzioni e premi per le 
sue capacità. Deciso a conƟ nuare la car-
riera arƟ sƟ ca, iniziò a lavorare presso la 
boƩ ega di ValenƟ no Panciera Besarel 
come disegnatore di puƫ   e angioleƫ  , 
come disegnatore di immagini pubbli-
citarie e, proprio da questa esperienza, 
imparò a realizzare le cornici in stucco 
dorato che si trovano ancora oggi in al-
cune opere come il RitraƩ o del padre, 
o La Madonna con Gesù bambino e san 
Giovannino. Il periodo veneziano si è 
caraƩ erizzato per la partecipazione a 
importanƟ  esposizioni, riconoscimenƟ , 
premi e commissioni. Le commissioni 
private gli permisero di mantenersi e 
proseguire la sua aƫ  vità per numerosi 
anni, divisa tra Villa di Villa e Venezia. 

Generalmente trascorreva il periodo in-
vernale a casa, mentre il restante tem-
po lo passava a Venezia, dove abitò per 
circa 25 anni in affi  Ʃ o nella casa di Luigi 
Gabbiato, un mercante di vini a Sant’A-
gnese, nella zona dell’Accademia, men-
tre divise con Tessari una stanza in Ca’ 
Rezzonico da uƟ lizzare come studio per 
lavorare, con una bella vista sul Canal 
Grande, cui seguì l’affi  Ʃ o, sempre insie-

me all’a-
mico, di 
uno stu-
dio a Ca’ 
B r u s à , 
vicino a 
S . P a n -
t a l o n . 
D’inver-
no di-
pingeva 
paesaggi 
montani 
inneva-
Ɵ , poi li 
portava 
in lagu-
na e li 
v e n d e -
va immediatamente perché erano tal-
mente realisƟ ci da “far venire i brividi 
di freddo”, come ricordava Emanuele 
Brugnoli in una tesƟ monianza scriƩ a a 
Guido Fanna, autore della prima mono-
grafi a su Cima. Così la fortuna arƟ sƟ ca, 
a livello nazionale ed internazionale, gli 
arrise fi nché non decise di andarsene 
da Venezia e dal mondo delle esposi-
zioni per ritrovare un ambiente sereno 
e tranquillo nella sua Villa di Villa. La 
famiglia numerosa composta da fra-
telli e nipoƟ  lo accolse e lui, il profes-
sor come lo chiamavano tuƫ  , o barba 

Moro come lo chiamavano i suoi fami-
liari, lavorava per i commiƩ enƟ  pubbli-
ci e privaƟ , in modo da contribuire al 
mantenimento della famiglia. La guerra 
gli portò via due fratelli e quindi era ne-
cessario mantenere i nipoƟ  numerosi 
e giovani che avevano tante necessità 
per vivere, mangiare e studiare.
La sua giornata, metodica e sempre 
uguale, iniziava al maƫ  no presto con 

la campana dell’Angelus, una colazio-
ne parca e poi subito al lavoro, molto 
spesso fuori all’aria aperta con tavoloz-
ze pieghevoli che gli permeƩ evano di 
fi ssare aƫ  mi, momenƟ  di luce e atmo-
sfere parƟ colari che poi traduceva in 
dipinƟ  di grandi dimensioni. Una zup-
pa a mezzogiorno insieme ai nipoƟ  e 
poi ancora al lavoro fi no al suono della 
campana dell’Ave Maria. La nipote As-
sunta lo seguiva, fedele aiutante, così 
come Emilia, moglie di suo nipote Lui-
gi, con i quali abitava nella nuova casa 
costruita con i sassi presi dal torrente 
Terche, acquistata nel 1887 e terminata 
completamente nel 1927.  Nonostante 
la lontananza da Venezia, dalle esposi-
zioni e dal mercato, i suoi amici gli chie-
devano opere da esporre e da vendere, 
come si può evincere dalle leƩ ere di 
Bressanin, di Cadorin, di Tessari con i 
quali mantenne sempre streƫ   rapporƟ  
di amicizia. Il suo aƩ accamento alla fa-
miglia si può comprendere molto bene 
perché si serviva dei nipoƟ  come mo-
delli per i suoi dipinƟ  e, al contempo, 
li manteneva negli studi, pagando libri, 
trasporƟ , alloggi. Negli anni ‘40 con il 
commendator Gaggia sƟ pulò persino 
un contraƩ o che prevedeva, in cambio 
di opere, il mantenimento di una proni-
pote a scuola (Graziella), sino al conse-
guimento del diploma di scuola supe-
riore. Il suo aff eƩ o, peraltro ricambiato, 
e la sua semplicità di vita hanno mante-
nuto salda la famiglia e hanno traman-
dato ai posteri l’indelebile ricordo di un 
uomo dalla grandissima umanità, dalla 
profonda fede, dalla immutata sempli-
cità e modesƟ a.

Luigi Cima, una vita tra arte e famiglia di Antonella Alban LeƩ era dal Messico

Don Luca riceve spesso delle mail che 
mantengono il legame dei nostri cari 
conciƩ adini, più remoƟ  come chilome-
tri ma vicinissimi con il cuore. 
Don Luca: sono tante le persone dall'e-
stero che prendono contaƩ o con la 
parrocchia?
Ricevo ogni seƫ  mana numerose richie-
ste di ricerche genealogiche dai registri 
dei baƩ esimi della parrocchia. In quesƟ  
mesi sono calate le richieste, ma fi no a 
due anni fa ricevevo anche dieci richie-
ste a seƫ  mana. 
Alcuni chiedono i daƟ  degli antenaƟ  
per oƩ enere la ciƩ adinanza italiani, ma 
altri per ricostruire la storia della pro-
pria famiglia. Io non riesco a soddisfare 
queste richieste perchè richiederebbe 
tanƟ ssimo tempo. Infaƫ   c'è in diocesi 
un uffi  cio incaricato di emeƩ ere i cerƟ -
fi caƟ  richiesƟ . QuesƟ  documenƟ   infaƫ   
sono molto importanƟ  e vanno emes-
si nel modo correƩ o. Quando ci sono 
delle incertezze o delle verifi che da fare 
circa alcuni daƟ , dalla curia mi chiama-
no e io consulto il registro giusto e for-
nisco i daƟ  correƫ  .
In ogni caso, risulta sempre aff ascinan-
te prendere in mano i registri e comin-
ciare a sfogliarli... Sembra che Ɵ  sƟ a 
scorrendo la storia tra le mani!
Qualche ricordo in parƟ colare?
La commozione di due fratelli che sono 
riusciƟ  a trovare i nomi dei loro bisnon-
ni. E poi la gioia di un signore brasiliano 
che vive in Italia e che è riuscito a ri-
costruire l'albero genealogico fi no agli 
inizi del 1600 della famiglia di un suo 
amico in Brasile.
Ricevi tante leƩ ere dai nostri emigraƟ  
in terra straniera?
Non sono tanƟ ssimi, ma almeno quat-
tro all'anno mi scrivono per gli auguri 
di Natale e Pasqua o anche solo per un 
saluto. E mi fa sempre tanto piacere...  
Riesci a rispondere a tuƫ  ?
Cerco di farlo anche se mi piacerebbe 
avere più tempo da dedicare loro, ma-
gari per raccontare gli aggiornamenƟ  
del nostro paese. Tuƫ   apprezzano il 
nostro bolleƫ  no parrocchiale perché si 
sentono come a casa.
Un'ulƟ ma cosa. Alcuni mesi fa ho ri-
cevuto l'apprezzamento del nostro ve-
scovo Corrado che legge sempre con 
piacere questa rubrica Andata-Ritorno. 
Ed è sua la proposta di raccogliere in un 
libro tuƩ e le interviste di quesƟ  anni.

RiporƟ amo una bella leƩ era dal Mes-
sico di Alfredo Tress Yáñez che condivi-
de con il parroco di LenƟ ai la gioia per 
l'anniversario di matrimonio dei geni-
tori e aggiorna le informazioni della 
sua famiglia e in parƟ colare del papà.

Caro don Luca, è una gioia per la nostra 
famiglia ricevere il tuo messaggio, che 
è stato come acqua fresca sul nostro 
modo di vivere.
Condividiamo alcune foto di mio padre 
Alfredo Ernesto Tress De Gasperin.
Mio padre, con la moglie (nostra ma-
dre) Maria Estela Yañez.
I bambini sono (David ed Elena) fi gli di 
mia sorella Ida Cecilia Tress Yañez.
In umiltà e amore lo commento: mio 
padre è stato per molƟ  anni professore 
di laƟ no nel seminario di Orizaba, Vera-
cruz, in Messico.
Ha partecipato 40 anni al catecumena-
to. Ogni giorno faceva le sue preghiere 
con la bellissima liturgia delle ore.
Hanno avuto 53 anni di matrimonio 
sempre felice, come esempio per i loro 
fi gli, 4 fi gli: Alfredo (io), Ernesto, Estela 
e Ida Cecilia.
L'amore per la famiglia, il 
lavoro e la Chiesa ha segna-
to la sua vita. 
La nostra famiglia è sem-
pre stata grata a Dio, per la 
nostra umile ma bella origi-
ne di LenƟ ai, dove il nostro 
cuore baƩ e ancora d'amo-
re, insieme a quello di tuƫ   
voi e dei nostri nonni che un 
giorno sono emigraƟ  dalla 
mano di Dio all'altra spon-
da del il mondo.
Per questo la parroc-
chia di LenƟ ai dove 
sono iscriƫ   i nostri 
nonni, custodisce 
nelle mani di Santa 
Maria, l'amore della 
nostra storia.
Dio e la Beata Vergi-
ne Maria, vi benedi-
ca sempre.
Un grande abbrac-
cio.

Alfredo Tress 
Yáñez (fi glio).
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Il doƩ or Redeƫ   se ne va in pensione... 
Per più di trent’anni è stato medico di 
medicina generale qui a LenƟ ai. Buro-
craƟ camente, il medico di medicina ge-
nerale dovremmo chiamarlo Medico di 
Assistenza Primaria, ma è pur sempre 
quello che una volta chiamavamo “me-
dico di famiglia” un termine che appa-
riva più inƟ mo, ci sembrava più vicino a 
noi. Un tempo lo si era chiamato “me-
dico condoƩ o”, termine che derivava 
dal laƟ no “conducere”, non perché 
conducesse qualcosa, ma perché pre-
stava servizio in una determinata “con-
doƩ a”, una isƟ tuzione comunale, che, 
prima del servizio sanitario nazionale, 
off riva assistenza agli indigenƟ . La fi gu-
ra è stata sosƟ tuita con una legge del 
dicembre 1978 dal medico di famiglia. 
Sono tuƩ e defi nizioni che piacciono al 
doƩ or Redeƫ  , che invece non ama es-
ser defi nito “medico di base”. In eff eƫ   
la defi nizione “medico di famiglia” ha 
una valenza superiore perché implica 
anche interessarsi del contesto sociale 
degli assisƟ Ɵ , integrando i faƩ ori fi sici 
con quelli psicologici, sociali, culturali 
ed esistenziali, il che presuppone che ci 
sia un contaƩ o reale con i pazienƟ . In 
eff eƫ   il doƩ or Redeƫ   ha interpretato 
il suo ruolo in questo modo. 

Ma voleva fare il medico fi n da bam-
bino? Ci pensa un po'... No. Forse avrei 
voluto fare l’archeologo; dopo la matu-
rità non sapevo proprio cosa scegliere... 
nostro padre era un medico pediatra a 
Padova ed io e mia sorella Marina, che 
ha un anno più di me, ci siamo entram-
bi iscriƫ   a medicina; ci siamo laureaƟ  
lo stesso giorno ed è stata una cerimo-
nia molto simpaƟ ca. 

Perché è venuto proprio a LenƟ ai? A 
dire il vero prima avevo aperto un am-
bulatorio a Padova; mia sorella intanto 
faceva la guardia medica a Feltre, all'i-
nizio faceva su e giù con Padova, poi 
ha aperto uno studio a Mel. Io venivo 
a trovarla e così ho conosciuto quella 
che sarebbe diventata mia moglie; lei 
era molto resƟ a ad abbandonare quesƟ  
posƟ  per trasferirsi in una grande ciƩ à 
per cui mi sono spostato io. Sono arri-
vato a LenƟ ai nel 1991; all’inizio abita-
vo a Pren dove viveva la famiglia di mia 
moglie, adesso abito a Cesiomaggiore.

Non si è mai penƟ to della scelta? Ma-
gari in una ciƩ à i rapporƟ  sono diver-

si, si hanno più relazioni... No, non mi 
sono mai penƟ to, lavoravo a Padova 
come lavoravo qui, non è che avrei avu-
to degli spazi maggiori. 

E come è stato accolto? Qui la gente è 
più chiusa... Mi son sempre senƟ to ben 
accolto, non ho notato diff erenze, in fi n 
dei conƟ  siamo tuƫ   veneƟ  e siamo un 
po’ chiusi. 

Qual è stato il primo paziente, se lo ri-
corda? Non mi ricordo...

Come è stato il rapporto con i pazien-
Ɵ ? Le facevano omaggi in natura, che 
ne so, regalandole delle galline? Il rap-
porto è sempre stato molto buono, era 
più diffi  cile con i pazienƟ  di Padova; 
galline non me ne hanno mai portate, 
qualche uovo sì...

E poi è arrivato il Covid... che esperien-
za è stata? Per me è stata un’esperienza 
comunque interessante, mi son dovuto 
confrontare con qualcosa che non ave-
vo mai provato, aff rontando delle si-
tuazioni diverse. Però sono stato molto 
contento di fare il vaccino. All’inizio non 
avevamo niente, solo la mascherina ed 
i contaƫ   sono staƟ  tanƟ , se facevo del-
le visite a domicilio ero tuƩ o bardato; 
poi per fortuna le cose si sono sempli-
fi cate. 

Ed i suoi pazienƟ ? Ci son staƟ  mol-
Ɵ  casi? Ci son staƟ  dei decessi? I casi 
sono aumentaƟ  in quesƟ  ulƟ mi mesi, a 
causa della variante Omicron, in praƟ -
ca sono triplicaƟ . Ho avuto due morƟ ...

È contento di andare in pensione? In 
eff eƫ   senƟ vo la necessità di fermarmi… 

Farà il medico privato? Farò il medico 
del lavoro come ho sempre faƩ o in tut-
Ɵ  quesƟ  anni alternandolo all’aƫ  vità 
ambulatoriale. (La medicina del lavo-
ro è quella branca che si occupa della 
prevenzione, della diagnosi e della cura 
delle malaƫ  e causate dalle aƫ  vità la-
voraƟ ve. Ogni azienda o datore di lavo-
ro ogni qualvolta siano presenƟ  rischi 
per cui la legge preveda la sorveglianza 
sanitaria, deve nominare un medico 
competente per la salute e la sicurezza 
del lavoro). 

E questo ambulatorio che fi ne farà? 
Non lo so, ora mi accingo a svuotarlo... 
mio fi glio è architeƩ o, con dei suoi ami-
ci ha messo in piedi una aƫ  vità a Pado-
va, può darsi che decida di venir qua, 
adesso c’è il boom degli incenƟ vi per gli 
architeƫ  ...

E sua fi glia? Fa Belle ArƟ  a Torino, ha 
preso la creaƟ vità da sua madre... vor-
rebbe darsi alla piƩ ura...

I suoi fi gli non hanno conƟ nuato la tra-
dizione di famiglia... Spero che faccia-
no quello che li fa star bene, comunque 
io son contento d’aver faƩ o il medico.

Certo è una professione che ha un 
grande appeal televisivo, lei guarda le 
fi cƟ ons sui medici? Quali fi cƟ ons? 

Ce ne sono migliaia, che ne so "Grey 
anatomy", "Dr House", "The Good 
Doctor"... Guardavo quella dove c'era 
quell'aƩ ore importante... Chi George 
Clooney? Quella era "ER"... Sì quella la 
guardavo ma non per gli aspeƫ   clinici, 
mi piacevano le storie fra i personaggi.

Lei ha qualche hobby? ConƟ nuerà a 
praƟ carli da pensionato? A me piace 
fare cose manuali, fare bosco, fare le-
gna...

C’è qualcosa che non le ho chiesto che 
vorrebbe aggiungere? No, ma vorrei ri-
marcare i legami che ho instaurato qui, 
sono venuƟ  in tanƟ  a salutarmi, anche 
persone che non vedevo da tempo... è 
qualcosa che fa piacere.

Il doƩ or Redeƫ   va in pensione!
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Off erte
Pubblichiamo una leƩ era della sig. 
Assunta Scarton, fi glia dei defunƟ  Ba-
iocco Amabile e Scarton Antonio, in 
ricordo del marito geom. BenedeƩ o 
Colaiemma, morto il 26 marzo 2021 a 
causa del Covid 19.

Caro, qui 
sulla terra 
la vita non 
è facile. 
Av r e m m o 
dovuto tra-
s c o r r e r l a 
insieme, Ɵ  
avrei pre-
parato il 
tuo piaƩ o 
p r e f e r i t o 
(la parmi-
giana con le polpeƫ  ne che a te piace-
va tanƟ ssimo) e faƩ o tanƟ  regali che, 
magari, non Ɵ  ho mai faƩ o. 
Avevamo tanƟ  progeƫ   ancora da 
realizzare, come quelli che abbiamo 
faƩ o in seƩ ant'anni di vita insieme. 
Viaggiare, diverƟ rci, fare gite, così 
come avevamo faƩ o ogni anno, quan-
do mi portavi al mio paese naƠ o che Ɵ  
piaceva tanto. Hai lavorato così tanto 
per la tua famiglia. Mi dispiace mol-
Ɵ ssimo averƟ  perso e mi dispiace che 
tu te ne sia andato prima di me. Mi 
mancano i tuoi abbracci, la tua mano 
streƩ a nella mia, mi sarebbe piaciuto 
che Ɵ  fossi preso cura di me per tuƩ a 
la vita. Sapessi quanta solidarietà e 
che parole ho senƟ to da cenƟ naia di 
persone che Ɵ  ammiravano, Ɵ  rispet-
tavano, Ɵ  consideravano un esempio. 
Ce lo dicevano spesso di essere staƟ  
fortunaƟ  ad incontrarci, di essere cre-
sciuƟ  insieme. Eri sempre presente e 
sempre accanto a me, specie la sera 
quando abbracciaƟ , guardavamo in-
sieme la Tv, mangiando della fruƩ a 
secca che te adoravi tanto. Ora sono 
completamente persa senza di te e mi 
sento molto sola. Mi manchi tanƟ ssi-
mo, Ɵ  amo tanƟ ssimo come mi scri-
vevi tu nelle leƩ ere accompagnate da 
un fascio di rose che non facevi mai 
mancare in ogni occasione. Sono per-
sa senza di te. Vorrei che tu fossi qui 
ancora per un giorno, ancora per un 
anno. Soff ro in ogni istante della mia 
giornata.

Tua moglie, Assunta

Chiesa LenƟ ai: baƩ esimo di De Gaspe-
rin Iris 100; funerale Marcer Ilma, i ni-
poƟ  Tiziano, Denise, cognata Laura 500; 
funerale Baruff olo Giampietro, la moglie 
100; funerale Tres Guerrino, la famiglia 
200; funerale Capra Domenica, il marito 
70 e NN 50; funerale Isma Olinda, i fi gli 
150; Stefano Scarton 40; MC 50; NN 20; 
NN 55; funerale Mario ZuccoloƩ o 200; 
funerale Baruff olo Giampietro 100; fu-
nerale Panciera Jan 100; NN 50; NN 20; 
benedizione Lorenzet Ada 40; funerale 
Sancandi Sergio, la famiglia 200; funera-
le ZuccoloƩ o Maria Teresa, le fi glie 50; 
funerale Dal Piva Oliva, il fi glio 100; Del-
fi no GrigoleƩ o 30; Ass. NOIALTRI 50; Iva-
na Garbini 50; NN 20; NN 10; NN 50; NN 
50; Paola Marcer 100; in mem. Mione 
Alessandro, Oriana Luigia 60; NN 56,60.

Voce di LenƟ ai: Tieppo 20; in mem. Mar-
cer Ilma, i nipoƟ  Tiziano, Denise, cognata 
Laura 100; Elena e Roberta Cecconet 70; 
Giuseppe e Dorina Solagna 20; Gemma 
Alban 20; Sandra CarminaƟ  50; MC 50; 
NN 20; Francesco 20; Stefano Cecconet 
20; Francaldina 20; NN Belluno 20; Ardi-
na 30; NN 20; Wanda 40; NN Villapiana 
20; Adelia Rui 20; Delfi no GrigoleƩ o 20; 
NN 25; vie Vecellio, Piazza, Mentana… 
41; Bardies 38,50; Centore 70; Molin 
Novo 53; Colderù 30; Corte-Torta 34; 
vie XX SeƩ embre, Costa… 17; NN 20; 
Cesana 153, 40; Camposanpietro e San-
dandido 40; Villapiana 40; Tallandino 32; 
Pianazzo 18; NN 20; Ugo Canal 50; Ivana 
Garbini 50; in mem. GusaƩ o Angelo 50; 
NN 20; NN 10; Monica Da Col e Nicolaus 
50; Graziana e Francesco Specchier 50; 
in mem. Mione Alessandro, Oriana Lu-
igia 30; Facchin Parieƫ   G. 85,49; M.G. 
Feltrin 50; Maria Rosa Priori 50; Lina 
FanƟ nel 30; Enrico e Andrea Pederzoli 
30; Baldelli Romain 40; Raff aele Zena-
tello 50; Stabie 25; Canai 20; Edelfi no 
Cavallet 20.

Chiesa Bardies: off erte e elemosine 105; 
Mirta 10; NN in mem. dei defunƟ  di Bar-
dies 100; NN in mem. dei familiari de-
funƟ  100; funerale Sbardella Antonella, 
i fratelli e cognaƟ  150.

Chiesa Canai: funerale Fabiane Dina, le 
fi glie 50; funerale Rigo Angelo 50.

Chiesa Cesana: in mem. Trematore Gio-
vanni, NN 150.

Chiesa Colderù: NN 20.

Chiesa Corte: Oliva 50; NN 70.

Chiesa Marziai: funerale Vergerio Egle, 
la famiglia 100.

Chiesa Ronchena: Delfi no GrigoleƩ o 30; 
in mem. Costa Aldo, la famiglia 50.

Chiesa S. Donato: i seminarisƟ  20; da vi-
site varie 20.

Chiesa Stabie: funerale Dalle Mule Ca-
terina, la famiglia 100; funerale Fabiane 
Dina, le fi glie 50; Edelfi no Cavallet 50; 
Lorenzina 10; in mem. Angiolini Ambro-
gio, la moglie Liliana 200.

Chiesa Tallandino: Chiara Da Col 20.

Chiesa Villapiana: NN 50; funerale Isma 
Olinda, i fi gli 50.

Oratorio: MC 20; uso Oratorio 150, 160, 
50, 45, 50, 150, 160, 45, 30, 150, 400; 
NN 50; funerale Colle Giuseppe, la fami-
glia per ProgeƩ o Giovani 2000, i dipen-
denƟ  Colle SpA 185; funerale Teresa Zor-
niƩ a, i fi gli 150; NN 500; NN 40; NN 300; 
in mem. di Marcer Ilma, CrisƟ na Colle 
78,85 e Norman Colle 78,85; Gigliola Ra-
veane 2500; NN 100; NN 200.

Grazie a tuƫ  . Il Signore vi benedica!

Per chi desidera lasciare off erte

Parrocchia S. Maria Assunta
via Mazzini 1 – LenƟ ai

32026 Borgo Valbelluna (BL)
IBAN

IT02D0890461110026000002520
dall’estero: codice BIC: 

CCRTIT2TPRE
BANCA PREALPI SANBIAGIO C.C.

è stato chiuso 
il conto corrente postale

In memoria...
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Don Luigi Pederiva nacque il 1° o  obre 
1936 a Col S. Mar  no, fi glio di Giovanni 
e Mero  o Mercedes, e morì dopo lun-
ga mala   a il 1° giugno 1972 a Len  ai. 
È sepolto in cimitero a Col S. Mar  no.
Fu ordinato sacerdote da mons. Albino 
Luciani a Pieve di Soligo il 29 giugno 
1962. Dall’estate 1963 alla morte fu 
cappellano a Len  ai e servì le parroc-
chie di Cordellon e di Marziai.
Si dedicò interamente ai giovani che lo 
ricordano ancora con commozione e ri-
conoscenza.
Quest'anno ricorrono i 50 anni dalla 
morte. La comunità religiosa e civile di 
Len  ai desiderano ricordarne la fi gura 
a perpetua memoria e riconoscenza.

Pubblichiamo il ricordo di don Angelo 
Pavan, amico e fratello nel sacerdozio.
Il 24 seƩ embre 1970 a Oderzo dove ini-
ziai i primi passi del ministero sacerdota-
le, il nuovo vescovo diocesano monsignor 
Antonio Cunial, in visita alla parrocchia 
di San Giovanni Baƫ  sta, arrivato da 
poco tempo nella nostra diocesi, dopo la 
diparƟ ta del vescovo Albino Luciani alla 
volta di Venezia, mi incontrò nella sacre-
sƟ a del duomo e in modo pacato mi chie-
se: “Come stai don Angelo? Stai bene in 
salute?" Sì, gli risposi e lui: “Vorrei chie-
derƟ  un favore: siccome a LenƟ ai c’è un 
sacerdote, don Luigi Pederiva, che è sof-
ferente a causa di una malaƫ  a grave, 
Ɵ  chiedo di andare in quella parrocchia, 
raccogliere il suo il tesƟ mone per conƟ -
nuare a seguire i giovani della comunità, 
ma anche per donargli nel contempo il 
necessario sostegno fi sico e morale nella 
sua loƩ a contro quel male" che allora, 
non volendo chiamarlo per nome perché 
incuteva paura, lo si qualifi cava come il 
male che non perdona.
Ditemi amici che mi leggete: come avrei 
potuto dire un no al mio vescovo? Mi 
recai subitaneamente nella parrocchia 
di LenƟ ai, io veneziano, che non sapevo 
dove si trovasse questo paese di monta-
gna. Arrivai un giorno di un meraviglioso 
autunno e subito, una sorpresa! Con pre-
mura bonaria e scherzosa, don Luigi mi 
accolse e mi fece salire nella sua cinque-
cento alla scoperta delle località che da 
cappellano avrei tanto frequentato per il 
lavoro pastorale per più di seƩ e anni: i 
Boschi, Colderù, le Palliaghe, Ronchena, 
Villapiana, Cesana, Tallandino, Corte, 
Camposanpiero, Cordellon, Pianazzo, 

Stabie, il Mariech e anche Marziai… lo-
calità tuƩ e con belle chiese.
In quella stagione i luoghi mi apparvero 
veramente stupendi per i panorami, per 
i narcisi che si distendevano nelle spia-
nate e nei praƟ , per i colori dalle tonalità 
variopinte e per i profumi. Ad ogni curva 
delle strade, esclamavo: “Don Luigi, che 
bello, che meraviglie, che colpi d’occhio, 
LenƟ ai è stupenda per la sua natura”! 
Don Luigi, cappellano “di lungo corso”, 
(era lì da 8 anni), mi rispondeva con 
modi di fare faceƟ  e sornioni: “Sì, Sì, è 
tuƩ o bello, vedrai… con il passare degli 
anni ne vedrai tante di belle…". 

Cosa volesse dire con questa considera-
zione, l’avrei capito più tardi, cercando di 
inserirmi nella mentalità e nel linguaggio 
della gente del luogo.
Un giorno chiesi ad una signora che ave-
va bussato alla casa del parroco come 
fosse arrivata provenendo da una lonta-
na frazione; mi senƟ i rispondere: “Da me 
posta”. Non capii il signifi cato; per non 
far bruƩ a fi gura ricorsi all’interprete don 
Bruno, l’istruƩ ore del prete novellino. In 
giro si diceva: “Don Angelo, qui da noi, 
deve farsi le ossa”.
Don Luigi era un Ɵ po gioviale, era ama-
to sia dagli anziani come dai giovani; nel 
gergo popolare si diceva di lui:  “l’è un 
de noantri”. Una sera dovevo tenere la 
mia prima riunione con i giovani; stavo 
cenando e guardando l’orologio dissi: 
“Bisogna che faccia presto perché i gio-
vani staranno arrivando; sarà meglio 
che vada nella stanza per accoglierli”. 
Al che il parroco mi disse: “mangia pure 
adagio, fi ol, arriveranno…”; e don Luigi: 
“sta aƩ ento perché sono abbastanza dif-

fi ciloƫ  ”! “Bèh” gli risposi: “Io cercherò di 
meƩ erli nel sacco!” Mi sedeƫ  ; passano 
minuƟ , un quarto d’ora, mezz’ora e nes-
suno arriva; fi nalmente bussano; dico: 
“AvanƟ !”, e chi vedo entrare? indovina-
te chi? Don Luigi con in mano un sacco 
per meƩ ervi i giovani!”. Capito il Ɵ po? 
L’episodio è eloquente; era bello stare in 
compagnia di don Luigi. QuanƟ  “fi oreƫ  ” 
potrei raccontare! 
Don Luigi era un sacerdote molto concre-
to, si faceva in quaƩ ro per aiutare, era 
intraprendente e non temeva di spingere 
una carriola; maneggiava pala e aƩ rezzi 
da lavoro con competenza; un lavorato-
re della mente e delle mani.
Mi impressionava quando celebrava la 
santa messa con una sua Ɵ pica semplici-
tà; la predica era “corta” come desidera-
va la gente; aveva un linguaggio fi orito, 
pieno di esempi per farsi capire; nello 
stesso tempo aveva quella “parresia” 
cioè quella franchezza che lo portava a 
dire pane al pane e vino al vino. 
La gente gli voleva bene ed egli ricam-
biava porgendo le verità del vangelo di 
Gesù. Fu un autenƟ co discepolo di Gesù, 
imitando il Maestro nell’insegnamento.
Concludo rendendogli un dovuto omag-
gio per la dignità e la forza con cui af-
frontò la malaƫ  a che lo portava ineso-
rabilmente alla morte.
Il vescovo Cunial mi aveva chiesto di es-
sere sollievo e aiuto per don Luigi; eb-
bene successe tuƩ o il contrario: fu don 
Luigi ad aiutare me, a darmi sollievo nel 
mentre mi senƟ vo impari ad aff rontare 
situazioni tremende; mi infondeva il co-
raggio mentre gli stavo vicino mostran-
domi ilarità e il suo sorriso.
Don Luigi è stato un uomo buono, un 
buon amico, un buon consigliere, in de-
fi niƟ va un vero e buon sacerdote del Si-
gnore. Grazie don Luigi.

don Angelo

CÊÃçÄ®ã�

50 anni dalla morte di don Luigi Pederiva

Domenica 5 giugno 2022
50° dalla morte di don Luigi

Alle 11,00 santa messa in arcipre-
tale in memoria di don Luigi.
Alle 12,00 nuova  tolazione 
dell'a  uale via Mazzini (la strada 
della canonica) a don Luigi; bene-
dizione della via e interven   mu-
sicali di alcuni ragazzi della nostra 
parrocchia. 
Tu    sono invita   a partecipare.

di don Angelo Pavan


